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Consigliere Formenti (LN): “Un progetto ambizioso e vincente. L’impegno di Regione Lombardia è 
proseguire nel percorso intrapreso” 
  
Milano – E’ stata discussa nel corso della seduta di oggi in Consiglio regionale una risoluzione sul 
progetto formativo Generazione Web Lombardia. Nel merito è intervenuto il relatore del 
provvedimento, il consigliere del gruppo Lega Nord Antonello Formenti. 
“Generazione Web – spiega Formenti – è un progetto avviato nel 2012 da Regione Lombardia che 
fa propri gli obiettivi dell’Agenda Digitale Europea condividendo l’importanza dell’utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione come strumenti utili e strategici al 
raggiungimento di elevati livelli di istruzione, di occupazione e di rilancio della competitività. Nei 
bienni 2012-2013 e 2013-2014 sono stati stanziati 41 milioni di euro. I buoni risultati ottenuti si 
affiancano al gradimento espresso dalle scuole lombarde e sono perfettamente in linea con gli atti 
d’indirizzo ministeriali per lo sviluppo della digitalizzazione nei percorsi formativi. Per questi 
motivi abbiamo chiesto alla Giunta regionale di proseguire nel percorso intrapreso, predisponendo 
un nuovo piano di stanziamento dei fondi per il prossimo anno scolastico 2015-2016. Le esigenze di 
bilancio e i recenti tagli pari a quasi 1 miliardi di euro imposti dal governo Renzi a Regione 
Lombardia incidono sensibilmente sullo sviluppo di qualsiasi proposito programmatico. Nonostante 
questo, abbiamo ritenuto importante che la Giunta si attivi con nuovi atti d’indirizzo attraverso 
l’emanazione di un nuovo bando e che questo possa avvenire in un periodo congruo e favorevole ad 
una conseguente programmazione dei lavori scolastici. Una volta approvato, di farsi carico nel 
dotare gli istituti d’istruzione di nuove infrastrutture necessarie allo sviluppo della scuola digitale, di 
considerare l’importanza del BYOD – bring your own device – che consente l’utilizzo della propria 
tecnologia all’interno degli istituti, di valorizzare la formazione anche mediante programmi di 
premialità dei più meritevoli e di sollecitare il mondo dell’editoria a produrre nuovo materiale 
didattico utile a sfruttare le potenzialità offerte dalla tecnologia digitale. Sono obiettivi ambiziosi –
 conclude il consigliere lecchese – ma fondamentali per continuare a garantire un’adeguata 
formazione ai più alti livelli europei e internazionali”.  
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